
ISOLA AMBIENTALE SARPI
COMUNICATO STAMPA

L'Associazione Vivisarpi in merito alla istituzione dell'Isola Ambientale SARPI che include
la ZRL merci e la zona a 30 km/h estesa  a tutto il quartiere, 

ESPRIME

soddisfazione perché, anche se con molto ritardo, viene finalmente recepita un'esigenza di
miglioramento della vivibilità nel quartiere compromessa da anni dalla presenza massiccia
di attività di vendita all'ingrosso in una zona inadeguata alla stessa;

SOTTOLINEA 

come l'apertura di una nuova finestra pomeridiana per l'attività di carico e scarico merci in
aggiunta a quella pre-esistente del mattino significa di fatto:

 accettare  implicitamente  la  permanenza  definitiva  dell'attività  all'ingrosso  nel
quartiere che con nuovi orari non avrà motivo di cercare soluzioni alternative;

 confliggere  con  quanto  previsto  dal  Piano  di  Governo  del  Territorio  (PGT)  che
prescrive che nei Nuclei di Antica Formazione non sia più possibile svolgere attività
all'ingrosso;  

 premiare chi  in questi  anni  ha ignorato le regole esistenti  e “condonare” chi  ha
continuato ad aprire ulteriori  esercizi  all'ingrosso pur essendo a conoscenza dei
vincoli esistenti.

 consentire la concentrazione di  furgoni  altamente inquinanti  in una fascia oraria
nella quale maggiore è la presenza per le strade del quartiere di bambini e ragazzi.

SOLLECITA L'AMMINISTRAZIONE

perchè metta  in  atto  forme di  controllo  incisive e sistematiche sia  all'esterno dell'area
controllata dalle telecamere, al fine di  evitare che si creino piattaforme logistiche per il
carico e scarico merci in aree già be note (piazzale Cimitero Monumentale, Bastioni Porta
Volta, piazza Morselli, ecc.), sia all'interno della stessa area, al fine di evitare che le nuove
regole  vengano eluse,  vanificando così  ogni  prospettiva  di  miglioramento  della  qualità
della vita cui mirano le misure adottate.
Sarà  nostra  cura  vigilare  e  denunciare  tutti  quegli  abusi  che  dovessero  impattare
negativamente sulla vivibilità di tutti i cittadini che il quartiere lo vivono.
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